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Ben’é vero, che 1i Bafsy di alcune piccole Pro-
vincie hanno il privilegio di lafciareiloro Governi
a’ Figliuoli, ficcome fi ¢ ultimamente offervato pra-
ticarfi con quello di Gaza; ma avendo comprefo la
Politica de’ Turchi il pregindizio notabile ; che le
recava il pofleflo de” Governi, goduto dalle Fami-
glie per il corfo di fettanta, o ottant’anni, conob-
be , che cio ripugnava alle buone fie regole , e
venne in deliberazione , ¢ -prefe il coftume di ri-
chiamare dopo un certo indeterminato tempo i Go-
vernatori, ed i Bafsy dalle rifpettive loro Provin-
cie alla Corte, ove giunti , fenza veruna formazio-
ng di Proceflo, e fenza che fi trovafle chi gli ac-
cufafle, far loro terminare con il laccio la vita.

Ed effendo cofa affat naturale , che le Famiglie ,
con il godimento lungo delle Dignitd, degli Onori,
e de’ Governi , dopo d’eflerfi efiremamente arric-
chite , divengano anche potenti, & punto della Po-
litica de’ Turchi il non ‘permettere , che li Figliuoli
di un Bafsd rimangano Eredi delle facoltad del Pa-
dre. In tali cafi il Gran Signore & I’Erede natue
rale, univerfale, e legittimo di tutti 1i fuoi Mini-
firi, ed Uffiziali della Corona; coficché depo la lo-
ro meorte. s’ impadronifce di tutti gli Averi, che la
fcia dopo di sé, dando folamente 2 Figlivelide’ De-
funti un miferabile foftentamento. Se viene a morte
un. Bafsd 5 che abbia avuto per Moglie alcuna del
numero- delle Sultane , ed o fia Sorella, Figliuola,
o Congiunta proflima del Gran Signore, corre il co-
flume.d’ eftrarre in primo luogo da’ Beni del Defunto
Marito il Kabin, o fia la fua Dote 5 che ordinaria-
mente afcendea cento mila Talari, ed il rimanente
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